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Programmi Operativi  
2014-2020

• Affianco ai tavoli ci sono state le consultazioni online sia del MIUR che delle Regioni 

• Branchini/Mazzitelli delegati ai tavoli del partenariato per l’INFN in RL per discutere i 
vari Obiettivi Tematici (OT)  

• la Regione ha definito POR (Programma Operativo Regionale):  

• FSE - Fondo Sociale Europeo (Crescita e Occupazione) 

• FESR - Fondo Europeo Sviluppo Regionale (Infrastrutture e servizi)   

• documentazione: http://www.lazioeuropa.it/documenti.asp?
categoria=3&catname=documenti_della_regione_lazio 

• NB: più o meno lo stesso iter subiscono i PON (che dovrebbe essere accompagnato 
dal PNR)
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! il contesto generale
• l’OT 1 - Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione: 180 M€ fino al 

2020 che verranno indirizzati a programmi di sviluppo di PMI innovative 
e creative e al supporto e realizzazione di nuove infrastrutture di ricerca.  

• Il Lazio è caratterizzato dalla presenza di numerosi attori: 12 Atenei 
Universitari, 4 Centri di Eccellenza Universitari, 48 Enti e Istituti di 
Ricerca, 218 Laboratori di Ricerca, 2 Parchi Scientifici e Tecnologici 
e 3 Distretti Tecnologici, 8.000 unità, tra docenti e ricercatori, a cui 
si aggiungono circa 6.000 altri ricercatori con forme di contratto 
diverse da quelle del personale di ruolo in organico. Inoltre per questo 
motivo, Il Lazio drena il più alto contributo per la R&D – prossimo al 50% 
delle risorse pubbliche destinate al settore - contribuendo fortemente 
al PIL per R&D del Lazio che al contrario sta perdendo competitività nel 
settore privato, facendo scendere il Lazio dal primo al terzo posto a 
livello nazionale.



! il contesto locale
• Spazio - contesto territoriale: numerose realtà - ASI, CNR, ENEA, ESA-ESRIN, INAF, INFN, 

INGV, Università Tor Vergata - che operano in un contesto internazionale e le cui competenze e 
capacità non sono seconde a nessuno. Ma, mostra i limiti di un paese che non è più in grado di 
fare ingenti investimenti in infrastrutture e di conseguenza formare adeguatamente giovani ed 
essere attrattore nel panorama di ricerca internazionale di giovani menti e ricercatori esperti. 
Inoltre l’area di ricerca tuscolana non è stata capace di creare un vero sistema di ricerca che 
supportasse se stessa o di creare un reale impatto sulla società attraverso una costante 
collaborazione con il territorio e il suo sviluppo. 

• Persone – Competenze:  capitale umano/lavoro giovanile -  E' oggi necessario lavorare per 
mettere a sistema le competenze, in particolare quelle di R&S ancora presenti nel territorio 
tuscolano, con metodi moderni capaci di trasferire ai giovani creatività e aprire loro degli 
spazi di opportunità unici.  

• Potenzialità - Capacità: le grandi istituzioni di ricerca presenti sul territorio possono essere 
protagoniste, e gli enti ancora in buona salute, come l’INFN etc, possono essere leader di 
questo cambiamento, non perché siano migliori degli altri ma perché ancora hanno uno spazio 
di manovra determinato dalla loro struttura e risorse. Ma bisogna investire, investire in un 
cambiamento prima di tutto concettuale. Bisogna investire perché solo in questo modo si 
potrebbe avere accesso a fondi esterni quali quelli della Regione e dell’Europa.



! l’unione può fare la forza
creazione di un sistema per la 
ricerca e innovazione che 
preservi e accresca le 
competenze e infrastrutture 
pubbliche e private presenti 
nell’area tuscolana, attraverso 
la diffusione della cultura della 
ricerca e innovazione, 
favorendo la crescita del 
tessuto produttivo, le 
opportunità per i giovani e la 
soluzione delle crescenti sfide 
sociali.



! Idee…
• Work-space - spazi dedicati ai giovanissimi in cui i laboratori di ricerca 

dell’area diventano la “palestra” per il lavoro, la sperimentazione e la creatività 

• Fab-lab - spazi attrezzati presso le strutture di ricerca dove giovani 
imprenditori possano far nascere le proprie PMI tecnologiche e creative 

• Co-working - accesso e/o eventuale acquisto e gestione presso gli spazi 
dell’area di ricerca di strumentazione condivisa con i fab-lab e le imprese 
del territorio in modo da abbassare i costi e massimizzare l’utilizzo 

• Researching - strumenti per la crescita e lo sviluppo della ricerca scientifica  
nell’area tuscolana. 

• Science center - la creazione di un’infrastruttura che sia il ponte fra le varie 
attività multidisciplinari dell’area di ricerca, ne sia l’epicentro e nello stesso 
tempo la vetrina.



! il progetto dell’INFN  
per TT nella RL 

• Creazione, implementazione e gestione di strumenti IT (portale, newsletter, database, etc) per migliorare la 
comunicazione e incrementare la collaborazione con le imprese e che nel contempo valorizzino, facilitino 
e diffondano le collaborazioni esistenti tra PMI-INFN-Lazio verso partner nazionali ed internazionali dell’INFN. 
La creazione di un dataset open per diffondere le competenze e le infrastrutture dell’INFN nel Lazio e le 
commesse e collaborazioni dell’INFN con le imprese del Lazio. 

• Creazione, organizzazione e promozione di una struttura dedicata alla regolamentazione e 
all’accesso alle infrastrutture INFN-Lazio, in particolare nei settori di meccanica, elettronica, ed informatica, 
nonché a quelle specifiche dell’INFN, quali la radioprotezione, beni culturali, spazio, fisica medica, scienza 
dei materiali, etc.  e più in generale alla creazione, organizzazione e promozione di infrastrutture dedicate 
al trasferimento tecnologico: un laboratorio (open laboratory) per attività di Ricerca e Sviluppo con 
strumentazione accessibile alle PMI pensato per il supporto di progetti di trasferimento tecnologico e di 
cooperazione tecnico scientifica tra ricercatori e impresa; la realizzazione di due Industrial Advisory 
Committee uno per le PMI e l’altro per grandi imprese. Attraverso incontri periodici sia di supporto per la 
realizzazione di accordi quadro, contratti di ricerca e collaborazioni questi comitati dovranno indirizzare e 
coordinare la collaborazione tra ricercatori, in particolare giovani, per la realizzazione/consulenza presso le 
nostre strutture per lo studio, progettazione e prototipaggio di prodotti e/o processi innovativi.

• Creazione di un’attività di alta formazione in collaborazione con le PMI del territorio, pensata per il 
trasferimento di conoscenze attraverso metodi blanded/elearnig e  training on the job con lo scopo di 
creare figure professionali con competenze tecniche, gestionali ed amministrative nei settori della ricerca 
e sviluppo. Queste figure dovranno essere capaci di ideare, realizzare e gestire laboratori di R&S, e 
più  in generale, di facilitare la collaborazione fra  impresa, Enti di Ricerca ed Università nell’ambito di grandi 
progetti di ricerca regionali e nazionali, trasferimento tecnologico e spin-off.

LNF/ROMA1/ROMA2/ROMA3



! ideaSquare a Frascati 
• Cosa è IdeaSquare? : un incubatore di innovazione. Spazio fisico 

ed ambiente intellettuale virtuale per la comunicazione, co-lavoro e 
sinergia fra progetti di R&D per rivelatori con prospettive concrete 
di applicazione seguendo i criteri di Better Society e Societal 
Challenges.  

• Cosa fornisce IdeaSquare? fornisce uno spazio attrezzato con 
servizi comuni e moduli di laboratorio. Lo spazio è assegnato a 
gruppi titolari di progetti già finanziati. In questo spazio   i progetti 
possono lavorare in contatto quotidiano con possibilità di 
cross-feeding di idee e innovazione. IdeaSquare fornisce un 
piccolo team di facilitators, ricercatori e tecnologi senior con 
esperienza di project management e comunicazione, con la 
responsabilità di favorire la comunicazione fra progetti e stimolare 
l’adesione ad iniziative interne ed esterne. 

• Cosa non fornisce IdeaSquare? ospita progetti pienamente già 
finanziati (INFN, EU, MIUR, etc) e non fornisce alcun supporto 
tecnico, nè strumentazione, nè consumi di ricerca di alcun tipo.

Bianco, Cantone, Lucibello



! il portale outreach

SIDS/FAFFE/TT

• cosa vogliamo comunicare al 
pubblico e come? 

• qual’è il nostro brand, quali sono 
i nostri valori e cosa ci 
identifica? 

• oltre la ricerca scientifica: 
l’educational, il training, il 
trasferimento tecnologico



! Conclusioni
• Stiamo lavorando, ognuno con le proprie competenze e 

ruoli, per creare un’immagine del laboratorio più 
semplice e vicina alla società. 

• Del lavoro di progettazione è già stato fatto. Speriamo 
che arrivino i risultati per realizzare le Idee(2) che 
abbiamo. 

• non possiamo trascurare il contesto e le possibilità di 
finanziamento che ci obbligano alla collaborazione, 
condivisione fra noi e nostri parenti più prossimi e a una 
maggiore attenzione verso la società


